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Analisi del problema 
Nel nostro paese l’agricoltura è il settore in cui si verificano più infortuni mortali sul lavoro, con una 
media di 130 casi all’anno di cui 19 solo nel Veneto, dovuti al ribaltamento del trattore, più altri 
casi con macchine ed attrezzature agricole.  
Una vera emergenza sanitaria che richiede una diffusa attività di prevenzione e di controllo da 
parte dei Servizi di Prevenzione delle ASL. 
Un percorso che è definito dal Piano Nazionale di Prevenzione e declinato nei diversi Piani 
Regionali, con molteplici attività, che si estendono dal controllo delle aziende agricole, (10.000 in 
Italia) dei fabbricanti nelle manifestazioni fieristiche, della catena di distribuzione, alle attività di 
promozione della cultura, attraverso la diffusione di indirizzi operativi, manuali, opuscoli ed 
iniziative locali, realizzate dal gruppo di lavoro del coordinamento delle Regioni e costituito da 
rappresentanti delle Regioni, dell’ INAIL, del Ministero delle politiche agricole.   
Questo corso di formazione è parte integrante del programma nazionale, con edizioni che si 
ripetono nelle diverse regioni, proprio per garantire un’omogenea applicazione della normativa e 
una corretta vigilanza dei requisiti di sicurezza previsti nell’all. V del D.Lgs. 81/2008. 
Vengono illustrate alcune macchine ed attrezzatura utilizzate nel lavoro agricolo, i principali 
requisiti di sicurezza, il cui mancato rispetto è stato determinante per il verificarsi di un significativo 
numero di infortuni gravi e mortali.  
 
Obiettivo generale 
Aggiornare le conoscenze ed allineare le competenze e le capacità di intervento preventivo sono 
elementi irrinunciabili per contrastare le cause di infortunio.  
Inoltre è necessario che il personale di vigilanza sia a conoscenza delle tecnologie ad oggi in uso nel 
settore agricolo, dei rischi alle stesse correlate, ed alle possibili soluzioni adottabili, rimanendo 
quindi al passo con l’evoluzione della tecnica e dei più avanzati indirizzi scientifici. 
Migliorare le capacità di intervento del personale dei Servizi di Prevenzione delle ASL nei confronti 
dei rischi presenti nel comparto agricolo, con particolare attenzione alle tecnologie in uso, alle 
macchine ed alle attrezzature di lavoro. 
Creare canali di dialogo e confronto tra i Servizi oltre che con gli altri soggetti del Sistema 
Istituzionale di prevenzione nei luoghi di lavoro, al fine di condividere esperienze, conoscenze, 
competenze e soluzioni. 
 
Obiettivi didattici 

 Aggiornare le proprie conoscenze sulle tecnologie in uso nel comparto agricolo, e quindi sui 
dispositivi di sicurezza delle macchine. 

 Migliorare le competenze sulla sicurezza delle macchine e nella individuazione delle misure 
di prevenzione e protezione necessarie, anche considerando l’attuale stato 
dell’avanzamento della tecnica oltre che gli studi e le ricerche condotti e ad oggi in corso. 



 Saper individuare le inosservanze della legislazione specifica indicando le misure correttive 
attuabili.  

 
Metodi didattici 
Didattica frontale: lezione frontale standard con dibattito tra discenti ed esperti. 
 
Destinatari 
Il corso è destinato al personale degli S.P.I.S.A.L. della Regione del Veneto che svolge attività di 
prevenzione e di vigilanza nel settore agricolo, oltre che essere aperto al personale dell’Azienda 
Provinciale per i Servizi Sanitari di Trento e fino ad esaurimento posti, per un massimo di 60 
partecipanti, anche agli operatori di altre regioni. 
 
Sede 
Camera di Commercio Industria ed Artigianato di Verona, Corso Porta Nuova 96 
Sala Commercio 
 
Modalità di iscrizione  
Le iscrizioni sono ON-LINE, attraverso il link www.aulss9.veneto.it ----portale formazione. 
 
ECM  
Evento accreditato con crediti ECM 9.10  
 
Segreteria scientifica ed organizzativa  
Manuela Peruzzi | Referente Programma Regionale 
Antonia Ballottin – S.P.I.S.A.L. Azienda ULSS 9 Scaligera 
spisal@aulss9.veneto.it 
045-8075022 
Chiara Anselmi  | Consulente Programma Regionale  
email: chiara.anselmi@libero.it 
 
Relatori 

 dr.ssa Manuela Peruzzi - Medico del lavoro, Responsabile U.O.S. Prevenzione Infortuni 
S.P.I.S.A.L. Azienda Ulss 9 Scaligera 

 dr. Dario Uber – Medico del lavoro, Dirigente U.O.P.S.A.L. Azienda Provinciale per i Servizi 
Sanitari della Provincia Autonoma di Trento 

 ing. Vincenzo Laurendi - INAIL, Dipartimento Innovazioni e Sicurezza impianti – Settore 
Ricerca 

 ing. Leonardo Vita - INAIL, Dipartimento Innovazioni e Sicurezza impianti – Settore Ricerca 
 
 
 
 
 



 
 
 
Contenuti - Programma  

 
8.30 Registrazione partecipanti 
 
9.00 Apertura del corso 

Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria Regione Veneto  
 

Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018 della Regione Veneto  
Programma Regionale “Prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali in 
agricoltura”. 
Dr. Manuela Peruzzi 

 
9.30 Salute e sicurezza in agricoltura nella Provincia Autonoma di Trento. 
 dr. Dario Uber  
 
10.00 Il trattore agricolo forestale: requisiti di sicurezza in vista della revisione. 
 

Verifica della corretta applicazione della linea guida INAIL per l’adeguamento dei trattori 
agricoli o forestali mediante l’installazione di una struttura di protezione in caso di 
capovolgimento. 
  

11.00    coffee break 
 
11.15 Esame di alcune criticità: specificità del trattore forestale, soluzioni tecniche per ROPS 

abbattibile, cabine after market, trattori d’epoca.  
 
Ing. Vincenzo Laurendi – ing. Leonardo De Vita 

 
13.00   Pranzo light 
 
14.00 Presentazione dei requisiti di sicurezza di: 

 motocoltivatore e motozappatrice 
 albero cardanico 
 rotoimballatrice 
 carro desilatore 
 spandiconcime 
 retroescavatore 
 spandiletame 
 trinciatrice 
 macchina agricola raccoglifrutta 

ing.  Vincenzo Laurendi – ing. Leonardo De Vita 
 
 
16.30 – 17.00 Conclusioni  

dr.ssa Manuela Peruzzi 


